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Il leader de ricordaldléiu il direttore del Sismi Martini ' 
a sottoporgli un documento in cui si parlala della struttura 
Anche per Cossiga depositario del segreto era palazzo Chigi 
Ma Craxi e Spadolini insistono: «Non ne sapevamo nulla... » 

Supersid, i capi del governo sapevano 
De Mita: «Dissero che dovevamo difenderci. E io presi atto» 
Sapeva anche De Mita. Seppe «come presidente del 
Consiglio» dell'esistenza di una struttura militare 
pronta a entrare in azione in caso di invasione». 
Seppe dal capo dei servizi segreti che «leggeva un 
testo». «Quel che c'era scrìtto, e non era altro, firmai 
per presa d'atto*. Quindi, dovrebbero esserci i ver
bali per tutti i presidenti del Consiglio. Craxi, però, 
nega. E Spadolini, ora, introduce una distinzione... 

PASQUALI C A t C B l t A 

fa* ROMA. Sapeva Francesco 
Cossiga. (in da quando era sot
tosegretario alla Difesa tra il 
1966 e il 1969 Ciriaco De Mita 
teppe al suo arrivo a palazzo 
Chigi neU*88 Emilio Colombo, 
presidente del Consiglio dal 
1970 al 1972, sapeva e non sa
peva, cosi almeno dice Gio
vanni Goria, a capo del gover
no tra 1*87 e l'88, sostiene di 
non aver avuto elementi «per 
concludere che SuperSid e 
Gladio (ossero ancora in pie
di* Angelo Sanza ha, invece, 
mantenuto buona memoria di 
quanlo seppe nel 198) come 

sottosegretario agli Interni Ma 
e molto più lunga la lista di chi 
nega di aver mai avuto cogni
zione dell'operazione •Gla
dio», messa a punto da Pano
rama s'apre con i nomi eccel
lenti dei de Giovanni Leone e 
Amintore Fanlani. entrambi 
più volte presidenti del Consi-

Elio, continua con quelli del 
lieo Giovanni Spadolini e del 

socialista Bettino Craxi, s Infit
tisce con quelli di ministri del
l'Interno e della Difesa e dei 
sottosegretari con delega per i 
servizi segreti dell'intero pen
tapartito E a ingarbugliare la 

matassa provvedono i -non ri
cordo* e, soprattutto i «non ri
spondo*, tra cui quelto di Ar
naldo Forlanl oggi segretario 
della De ma con alle spalle 
una lunga esperienza governa
tiva •Misteri di gente - com
menta ironicamente I on 
Franco Accame - a cui la 
mamma non aveva detto nul
la* 

Possibile che sappiano alcu
ni e non tutti? Non sembra cre
derci Francesco Cossiga -So
no vincolato ai segreto Nato -
dice il capo dello Stato a Pano
rama - salvo per le cose rese 
pubbliche dal governo cui 
spetta gestire it segreto* Come 
depositario istituzionale di 

3uel "segreto" il presidente, 
unque, indica il governo E, 

par di intendere lutti coloro 
che hanno avuto la responsa
bilità di guidarlo. L'ha avuta 
anche lui, cosi come e stato ' 
ministro dell'Interno ma per 
sé ha già risposto in Gran Bre
tagna «A quanto mi consta la 
"Gladio" non e stata coinvolta 
In operazioni illegali* Se cosi 
losse più incomprensibili risul

tano i dinieghi. Non se lì spiega 
De Mita «Sono stato informato 
in quanto presidente del Con
siglio», ha detto a Panorama E 
a 7 Unità racconta un particola
re significativo' «Fu II capo dei 
servizi segreti a comunicarmi 
che nell'ambito della Nato c'e
ra una struttura militare segreta 
utilizzabile in caso di invasione 
da parte d> un esercito stranie
ro E quel che diceva era scrit
to. E quel che era scritto lo fir
mai per ptesa d'atto Quello e 
non altro Niente cioè che non 
riguardassi! la difesa del paese 
da una minaccia estema. Anzi, 
il discorso era fatto al passato, 
come se quella Struttura so
pravvivesse a se stessa, una co
sa d'archivio* 

Il capo del servizi segreti che 
•leggeva* quelle comunicazio
ni a De Mita era l'ammiraglio 
Fulvio Martini, nominato da 
Craxi e chi- il Psi sembra difen
dere ancora adesso che deve 
fare le vallale da Forte Braschi 
E a caso che Giulio Andreotti, 
il più interessato'-alla nuova 
nomina (d'intesa, pare, con 

Cossiga) del generale Giusep
pe D Ambrosio, abbia gestito 
le diverse versioni delle rivela
zioni sulla «Gladio» proprio a 
cavallo delle polemiche socia
liste su quel ricambio? Eppure 
il leader socialista non va oltre 
una stanca npetizione della 
negazione di aver saputo del-
l'«operazione Gladio». Altret
tanto fanno l'ex ministro della 
Dilesa Lelio Lagono e il sotto
segretario Silvano Signori. Ma 
è quel che basta ad aumentare 
un vero e proprio caso politi
co Delle due runa o anche I 
socialisti fanno buona compa
gnia al tanti deche mentono o 
ciurlano nel manico, oppure 
deliberatamente furono tenuti 
all'oscuro I due soli presidenti 
del Consiglio non de Perchè 
anche Giovanni Spadolini ne
ga di aversaputo alcunché, sia 
quando era a palazzo Chigi sia 
nella (unzione di ministro della 
Difesa Però qualche differen
za e'* Per dimostrare di non 
aver avuto nulla a che fare con 
quella roba, Spadolini ha sol
lecitato il segretario repubbli
cano a chiedere una commis

sione d'indagine governativa e 
la sostiene dall alto della sua 
carica istituzionale E. comun
que, Il presidente del Senato, 
ora, introduce anche una di
stinzione rispetto al «collega
mento tra I servizi di informa
zione e di sicurezza dei paesi 
alleati» e i a - sostiene -«e fuori 
discussione ed è naturale nel
l'Alleanza atlantica come in 
tutte le alleanze», mentre «se ci 
sono state deviazioni nei servi
zi in anni o periodi determinati 
o utilizzazione dei servizi stessi 
ai lini di lotta politica intema 
piuttosto che nella vigilanza 
contro un potenziale invasore 
estemo, allora questo è un rea
to da colpire secondo le regole 
della Repubblica» 

Non e distinzione di poco 
conto Perchè si poteva sapere 
anche senza essere al corrente 
della dizione esatta della strut
tura segreta. È il caso di Angelo 
Sanza, sottosegretario agli In
terni proprio col governo Spa
dolini: «Ne appresi dell'esisten
za genericamente, durante 
una normale riunione del Co

mitato per l'ordine pubblico e 
la sicurezza Seppi che un 
meccanismo di difesa nell ipo
tesi di invasione del paese affi
dato anche a civili era stato 
impiantato dopo I invasione 
sovietica dell Ungheria e po
tenziato dopo quella Cecoslo
vacca» Non solo Sanza seppe 
anche che «lai 1969 la Nato te
meva uno slittamento a sinistra 
dell Italia e cercò di arginarlo» 
E, guarda un po', da quell'an
no parti la strategia della ten
sione Ma di «deviazioni» di 
quella struttura l'ex sottosegre
tario demitiano giura di non 
essersi mai avuto ragione di 
sospettare Neppure quando 
divenne, proprio con De Mita, 
sottosegretario con la delega 
ai servizi segreti? «Gii, fui co
stretto a dimettermi perchè 
avevo detto pubblicamente 
che sospettavo che certe fran
ge dei servizi inquinavano la 
vita politica e tutti mi diedero 
torto con la scusa dell'lrpiria-
gate E, a ben pensarci, quel 
che sta venendo fuori adesso è 
stato gestito da quelle stesse 
persone» 

Il Pei ottiene il dibattito al Senato 
Palazzo Chigi insiste: D'Ambròsio al Sismi 
Lo sbarramento anti-dibattito organizzato a Monte
citorio da De e Psi ha fatto (per ragioni regolamen
tari) cilecca al Senato dove, per iniziativa pei, entro 
due settimane si dovrà discutere di «Gladio» e di 
D'Ambrosio. Intanto palazzo Chigi fa sapere che 
non nnuncia alla designazione per il Sismi del gene
rale sospettato di simpatie golpiste. Ma la candida
tura suscita nel Psi «immutate perplessità». 
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"HIÉ^OMA. Una fJtftS? nelle 
norme che regolanoTattMtà 
del Senato ha Incastrato gover
no e maggioranza che merco
ledì scorso a Montecitorio ave
vano bloccato la richiesta del
l'opposizione di sinistra di un 

* immediato dibattito sul clamo
rosi sviluppi delle rivelazioni 
sul superservizio segreto e sul
la candidatura-designazione 
per la direzione del Sismi, da 
parte di Giulio Andreotti, di 

3uel gen Giuseppe Alessan-
ro rjAmbrosio che le non 

smentite rivelazioni de "l'Uni
ta" hanno indicato come uno 
degli alti ufficiali disponibili 
ventanni la a dar manforte al. 
tentato putsch del principe ne
ro Junio Valerio Borghese. A 
differenza del regolamento 
della Camera, una norma In
trodotta due anni fa nel regola
mento di Palazzo Madama 
prevede che la presentazione 
di un'interpellanza a nome di 
un intero gruppo (accia scatta
re speciali procedure abbre
viate per la sua discussione in 

adlàìeAb«q^^ncTè*rni:'«*-
che «eventualmente ricorren
do a sedute supplementari», il 
governo deve rispondere 

Che ha latto allora Ugo Pec-
chtoli. presidente del gruppo 
comunista? Ha applicato que
ste norme alla lettera, ha pre
sentato nelle forme prescritte 
una •Interpellanza di gruppo*, 
ed ha subito chiesto alt presi-

, dente del Senato Giovanni 
Spadolini, che aveva peraltro 
latto sapere della sua disponi
bilità a promuovere la discus
sione negata alla Camera con 
il pretesto dell'avvio dell'esa
me della Finanziaria, la convo
cazione urgente della confe
renza dèi capigruppo* per deci
dere come e quando svolgere 
il dibattito che quindi si dovrà 
tenere entro venerdì 16 no
vembre «E* giunto il momento 
- ha spiegato Pecchloll al gior
nalisti - che scenda In campo 
il Parlamento per troppo tem
po tenuto all'oscuro di vicende 
torbide» E, del resto, l'interpel
lanza comunista chiama II pre

sidente del Consiglio a spiega
re proprio tutto quel che egli 
non ha detto quando ha latto 
le prime rivelazioni sull'opera
zione Gladio sistemi di reclu
tamento e di organizzazione, 
fonti di finanziamento e quali
tà degli armamenti (espiotivi 
compresi), responsabili politi
ci e organizzativi, automi di 
governo via via a conoscenza 

.dall'esistenza dell'esercito om
bra • dirottamente o Indirelta-
.rnentè respqrtsat>ì» della ge-

MaPecchloli vuol sapere an
che altre tre cose Intanto, se 
•Gladio» abbia avuto le mani In 
pasta nella strategia della ten
sione Poi, a quale organo par
lamentare Andreotti intenda 
trasmettere senza indugio l'e
lenco di tutti I nomi delle per
sone arruolate nell organizza
zione o in altra analoghe E, in
fine -«in relazione ai) implica
zione del gen D'Ambrosio in 
una delle più oscure vicende 
della vita interna del nostro 
Paese»- se il governo «non in
tenda soprassedere alla sua 
nomina a segretario del Consi
glio supremo di Difesa (l'alto 
ufficiale dovrebbe essere inse
diato in quest'ufficio tra una 
settimana, il 10, ndr) e non vo
glia disporre alcuna sua utiliz
zazione nell'ambito dei servizi 
di sicurezza», stante il progetto 
andreottiano di affiancare sin 
da ora D'Ambrosio all'attuale 
direttore del Sismi, amm Marti
ni, nella prospettiva, a feb
braio, di mettere D'Ambrosio 

alla testa del servizio segreto 
militare e di piazzare Martini al 
Csd. 

Ma almeno per D'Ambrosio 
non sembra necessario aspet
tare la risposta In Senato del 
presidente del Consiglio Non 

'^uraflftpassiitl che pochi minuti 
daH'annurKJo dell'iniziativa 
Pei quando dalla presidenza 
del Consiglio è giùnto un an
nuncio che hadlaapor»di una 
vara e protinaisflda. «ncte^i 
pertners reptifeblifiBno. e socia-

•AltAiiifAi»*»)9«lisijoi3, camWa 
«avallo»* * stata la secca repli
ca di Palazzo ChM anche alle 
voci, daccapo insistenti, djÉina 
rinuncia dell interessato (sem
pre «indignalo e amareggia
to») e di una conseguente, al
meno tendenziale rassegna
zione del suo sponsor In pa
rallelo, veniva accreditata una 
pesante indiscrezione del 
Giornale nuovo, secondo cui il 
Psi che con il vice presidente 
del Consiglio Claudio Martelli 
aveva aperto una vivacissmìa 
contestazione per la «illegale» 
procedura escogitata dal capo 
del governo per promuovere la 
designazione del gen D'Am
brosio- sarebbe stato pronto 
ad un «baratto», secondo la te
stuale espressione del quoti
diano di Montanelli Ad atte
nuare cioè .e sue riserve sulla 
candidatura D'Amroslo in 
cambio del riconoscimento di 
una sorta di diritto all'ultima 
parola sul nome del successo
re del prefetto Vincenzo Parisi 
nell'incarico di capo della Poli

zia. 
Ma dal Psi è subito venuta 

urta doccia fredda, sotto la for
ma di una precisazione che, al 
di là del suo carattere informa
le, costituisce un vero e pro
prio latto nuovo negli orienta
menti socialisti sin qui noti Fi-

i nota I «a-lattsU avevano Infatti 
contestato unicamente la pro
cedura, rinviando un giudizio 

^ ^ irrartea^rTjo^riemo in cui ja -̂

proprio la persona e II passato 
del gen. D'Ambrosio «conti
nuano a suscitare immutate 
perplessità» nella segreteria 
del Psi che, tuttavia, non ha 
sciolto la contraddizione tra 
questa positiva presa di posi
zione e la sorprendente corre
sponsabilità nell' impedire il 
dibattito alla Camera. 

Né il Psi ha trovato ieri il mo
do di correggere il pesantissi
mo ed anche un po' sprezzan
te giudizio dato da l'Avanti! al
l'iniziativa - «li estrema gravi
tà, un cedimento alla dietrolo
gia» - del segretario del Pri di 
chiedere ad Andreotti, indi
pendentemente dalle decisio
ni del Parlamento, la nomina 
di una commissione governati
va d'inchiesta sulle eventuali 
connessioni tra operazione 
Gladio e strategia della tensio
ne Contro questa proposta si 
sono schierati (e tornano a 
confermare netta opposizio- , 
ne) tutu I pattiti alleati det Pri. ' 

«irto Andreotti 

Ma Giorgiola Malfa ha deciso 
di non raccogliere subito la 
provocazione A chi lo solleci
tava ad una replica ha (atto sa
pere di non considerare uffi
ciali né ultimative le battutacce 
(«anche di chi si consideri 
braccio destro di Andreotti*). 
ma di attendere «risposte pre
cise e formali» Si è attesa allo
ra, iersera, la diffusione dei tra
dizionali commenti di fine 
giornata della "Voce repubbli
cana". Ma i organo ufficiale 
del Fri non ha dedicato nem
meno un corsivo alle pur cor
pose testimonianze dell'imba
razzo serpeggianti nel governo 
e nel pentapartito per la rottu
ra da parte dell'on La Malfa 
del muro di omertà eretto per 

la regia di Giulio Andreotti Ep
pure un segnale che il Pri non 
molla è giunto, e proprio dalle 
colonne della "Voce Che, del 
tutto inusualmente, ha pubbli
cato un «pastone» di notizie, 
senza commentarle un ampia 
sintesi della severa intervista di 
Norberto Bobbio al Manifesto. I 
passaggi più significativi delle 
dichiarazioni rese dall'ex pre
sidente de) Consiglio Emilio 
Colombo a la Repubblica (an
che lui si dice ali oscuro di tut
to), e via dimostrando che con 
La Malfa sono in molti ad esser 
allarmatlssimi non perchè vie
ne a galla «la melma» ma per
chè c'è chi persino a questo 
punto vuol metterci il coper
chio sopra. 

Petruccioli: «Chi copriva 
il "fattore Gladio"? 
Serve subito un'indagine» 

rjta ROMA. «La pioggia di di
chiarazioni sull'operazione 
Gladio, sul Sid parallelo o sul 
servizio segreto Nato che dir si 
voglia, oltre un impressionante 
campionario di ammissioni e 
di reticenze». In una dichiara
zione diffusa ieri, Claudio Pe
truccioli, della segretaria dei 
Pel, si sofferma, in particolare, 
sulle dichiarazioni di Angelo 
Senza, gii sottosegretario agli 
Interni, secondo il quale dal 
1969 la Nato temeva uno slitta
mento a sinistra dell'Italia e 
cercò di arginarlo premendo 
sui partiti di governo e allertan
do I meccanismi di difesa «Co
me tutti gli italiani, vogliamo 
sapere in che cosa si sia tradot
to questo "allettamento", di 
cui oggi si parla come si trat
tasse di una ovvietà, dopo che. 
per venti anni, in innumerevoli 
sedi di Indagine, si è conside
rala inverosimile o blasfema 
3uaJslasi ipotesi del genere», 

ice Petruccioli «Risulta evi
dentissimo - aggiunge - che in 
Italia ha pesato ed operato un 
"fattore Gladio", lasciando la 
propria impronta nelle più 
oscure e sanguinose trame, 
dalla vicenda Sitar, alle stragi, 
alla vicenda Moro* 

Secondo l'esponente comu

nista la volontà di tenere al ri
paro e il riliuto di prendere in 
considerare questo "fattore", 
ha Impedito che si chiarissero 
«gli innumerevoli misteri che 
gravano sulla vita pubblica ita
liana e slibrano la democra
zia» Petruccioli parla «di stato 
di estremo disagio al limite 
dell emergenza», che si regi
stra nella vita politica e nelle 
istituzioni, per via delle rivela
zioni, delle ammissioni, delle 
reticenze che emergono in 
questi giorni 

•Risulta sempre più evidente 
- afferma - la necessità di quel 
ricambio delle classi dirigenti 
contro cui il "fattore Gladio" 
ha agito, ricorrendo a tutti I 
mezzi*. Adesso occorre proce
dere con urgenza vamp «la più 
approfondita e separa indagi
ne del Parlamento*. Jftrchè si 
deve sapere c o m e H lettore 
Gladio" è intervenuto.'lln dove 
le corresponsabilità, sono state 
piene, chi. essendo a cono
scenza della sua struttura e 
delle sue finalità, del larghissi
mo margine di discrezionalità 
di cui disponeva, si è assunto 
la grave responsabilità di 
escluderne la interferenza nel
le moltissime vicende delittuo
se che hanno segnato la storia 
italiana» 

Torborella: «Impediscono Inchiesta 
perché temono la ricerca della verità...» 
•a l ROMA. Nel suo studio Al
do Tortorella scorre, tra lo stu
pito e l'indignato, i primi (e 
tutti negativi) commenti degli 
uomini della maggioranza alla 
lettera con cui il segretario del 
Fri Giorgio La Malfa ha propo
sto a Giulio Andreotti che il go
verno, indipendentemente 
dalle Iniziative del Parlamento, 
nomini subito una propria 
commissione d'Inchiesta affi
dando a «personalità di assolu
ta probità* il compito di accer
tare con precisione i veri ambi
ti d'iniziativa del superservizio 
Nato e le eventuali sue connes
sioni con le stragi 

Come valuti 11 moro di paura 
e d Imbarazzo eretto contro 
la proposta di Giorgio La 
Matta? C'è on legame tra 
questo «no. e quello opposto 
ad nn dibattito immediato 
«Ha Camera? 

Se si vuole davvero rispondere 
negativamente anche allon 
La Malfa, che ha posto un esi
genza oggettiva di chiarezza, 
questo è un segno ulteriore -
si, come il nfiulo del dibattito a 
Montecitorio - che si teme la 
ricerca stessa della verità. Ed è 
una prova grave che le forze di 
governo a quanto pare venga
no esse stesse distinte e discri

minate secondo criteri di mag
giore o minore fedeltà a qual
che inconfessabile disciplina 
Ciò che spiegherebbe anche 
perchè alcuni presidenti del 
Consiglio (tra cui proprio uno 
repubblicano) secondo le loro 
stesse dichi trazioni sarebbe-
rostati tenuti all'oscuro della 
operazione Gladio 

Non c'è da considerare trae-
' sto intransigente rifiuto an

che come un'Implicita ma 
chiarissima replica al Comi
tato di controllo del servizi, 
di cui tu sei vice presidente, 
che l'altro giorno ha espres
so In termini cosi decisi la 
sua volontà di contribuire a 
far chiarezza sulla gestione 
degli apparati «riservati*, ed 
ha Inumato al governo di su
perare «la situazione di In
certezza» creata alte direzio
ne del Siami con la candida-
tura-desIgnazIoDe del gen. 
D'Ambrosio? 

Quale che sia l'opinione del
l'esecutivo io non dubito che il 
Comitato vorrà fare il suo do
vere Vero è che esso ha poteri 
assai limitati ed in particolare 
gli mancano I poteri assimila
bili a quelli dell'autorità giudi
ziaria che ha Invece la com
missione stragi E tuttavia riten
go che dalla collaborazione 

stretta tra I due organismi pos
sa venire un primo, immediato 
contributo alla conoscenza del 
fatti 

Ma è proprio qoeDo che Be
ga U segretario soclaMerao-
cratlco Cartella: commlstln-
•Uè comitali non servono a 
niente, ribatte a La Matta.-

Ed lo replico che non è affatto 
vero che le inchieste (e quelle 
del Parlamento in particolare) 
non servino Dal caso Moro ai-
la P2, da Sindona alle stragi, 
l'esperienza insegna che, sep
pure non si è fatta sempre pie
na luce, sono stati aperti co
munque spazi di verità L'ulti
ma dimostrazione viene dall'o
stinazione con cui si è affronta
to il caso Ustica. Perciò biso
gna insistere anche perchè si 
arrivi ad una compiuta inchie
sta di un apposito organismo 
parlamentare 

Toniamo al tuo accenno al 
r carattere rivelatore delle «II-

nutazioni* che sarebbe (tate 
operate persino ai massimi 
UveUllsUtuzlonall.„ 

Voglio dire che già dalle pri
me, limitate acquisizioni sia
mo di fronte alla clamorosa 
conferma di un enorme so
spetto che sotto la copertura 
dei servizi segreti è cresciuto 

tutto un sisterna complesso e 
talmente Illegale che persino 
ai massimi livèlli del potere po
litico c'era a quanto parechi 
poteva sapere e chi non dove-
va sapere. La questione insom
ma non è più tanto e soltanto 
quella delle «deviazioni» dei 
servizi quanto anche e soprat
tutto del sistema cui essi parte
cipavano. 

Ma Andreotti sosttene che 
l'operazione Gladio serviva 
al fui detta difesa nazionale 
da attacchi esteniL.. 

Uno stato democratico può 
anche avere, a finì difensivi, 
apparati coperti dalla segretez
za Ma anche questi apparati 
debbono sempre e comunque 
rispondere a criteri precisi, a 
norme fé quelle sul segreto 
sono in Italia assai meno de
centi che altrove) In qualche 
modo codificate. Non si può, 
in alcun modo e In nessun ca
so pensare, almeno in uno sta
to di diritto, ad Un assoluto ar
bitrio del potere politico, quali 
che siano le giustificazioni for
mali, comprese le supreme ra
gioni della difesa I (atti vanno 
approfonditi, ma in questa sto
ria gli elementi di illegittimità e 
di illegalità mi sembrano asso
lutamente chiari, anche sulla 
base di dichiarazioni come 

quelle rese dal presidente del
la Repubblica (per il suo ope
rato come sottosegretario alla 
Difesa, nel '66) e dall'ex capo 
del Sid. Miceli. 

Che se poi, con D pretesto di 
parare attacchi dall'esterno, 
l'esercito ombra della atrut-

forse ha ancora oggi Invece 
un bea corposo n o l o later-
DOm 

Lo ripeto anche gli obbiettivi 
ufficiali, quale ne fosse o ne sia 
la fondatezza, non potevano e 
non possono essere perseguiti 
in qualsiasi modo e con l'arbi
trio più assoluto e quindi più 
vergognoso Perchè poi è da 
questo arbitno che discendo
no quelle che furono chiamate 
le deviazioni dei servizi Bob
bio rileva, giustamente, che il 
Pel era stato eretto a nemico 
intemo Ma questa è proprio la 
più grande delle infamie, la 
fonte vera delle illegalità. Per
chè il Pei è stato forza decisiva 
per la riconquista della demo
crazia, è stato parte decisiva 
nella formulazione della Costi
tuzione, è stato difensore stre
nuo di tutte le conquiste de
mocratiche e si è sempre bat
tuto contro chi cercava di an
nullarle. 

Il fondatore del «manifesto»: 
«Per il presidente è legale 
proscrivere i comunisti» 
fi «Popolo»: «Che ottusità...» 

Pintor ripete: 
«Ora Cossiga 
deve andarsene» 
Luigi Pintor è meravigliato del clamore suscitato dal 
suo articolo sul «manifesto», dalla sua richiesta che il 
presidente della Repubblica si dimetta o «venga di
messo». Ma subito esclama: «Dovrebbe essere il pri
mo magistrato d'ilalia, dovrebbe difendermi... che si 
dimetta e faccia la lotta politica come tutti gli altri». 
Ma il «Popolo» parla di «attacco dissennato» e accu
sa Pintor di «assillante ottusità». 

NADIA TARANTINI 

f ia ROMA. Ha scritto che dal 
Quirinale viene ormai ai citta
dini I affermazione di una 
«concezione deviata* dello Sta
to e dei più delicati compiu 
istituzionali Che in Italia deve 
cadere il «Muro dell'illegalità 
democristiana, l'anomalia e il 
peccato originale della nostra 
vita pubblica» E che ora «que
sti uomini politici, sempre gli 
stessi, mendicano tranquilla
mente il loro operato e si con
cedono l'amnistia» Accuse 
che hanno spinto il quotidiano 
della De, «Il Popolo» a parlare 
di «attacco dissennato e viru
lento» del «rivoluzionario Pin
tor» e di una sua •continua, as
sillante ottusità» 

Pintor, ma perche France
sco Coasiga sarebbe pia col
pevole di tutti (Uami7 

In particolare perchè è reo 
conlesso, e poi perchè lo fa da 
una collocazione che lo con
sente meno che a chiunque al
tro Il secondo imputato è il 
presidente del Consiglio, per
chè è implicato in queste cose 
da più tempo e con maggiore 
continuità- poi bisognerà ve
dere chi altri, quale governo 
nel governo, maneggiava que
sto bottone segreto. 

Allora c'è da credere a chi, 
come II preaMente del Setta
to Spadolini, dice di non 
averne sapato nulla? 

Sono Incline a crederlo, per
chè è vero che esiste nella De 
un filone politico particolare, 
un certo personale politico, 
che ha gestito queste cose con 
maggiore continuità di altri. 
Quindi è plausibile che non 
tutti siano stati messi al corren
te, il livello di Illegalità è pazze
sco 

Tanto da far pensare che 
neanche II parlamento pos
sa metterci riparo? 

No, io dico che prima bisogna 
senz'altro tentare la strada par 
lamentare, ma se risultasse 
bloccata proprio da chi voglia
mo mettere sotto accusa, allo
ra bisogna ricorrere ad altro 
Dico al Pei late un pool di giu
risti, di costituzionalisti, inter
pellate magistrati (ale causa 
a questo personale politico, 
portate in un'aula di glusiUa 
tutto questo? 

Anche II presidente delta Re-
pubblica? 

Se non ci fosse altro mezzo, si. 
Di quali reati dovrebbero es
sere Impalati? 

Banda armata e attentato alla 
Costituzione 

Q u i è la pia grave colpa del 
presidente della Repubbli
ca, secoouo Pintor? 

Credo sia impensabile che ri
manga al vertice dello Stato un 
personaggio che considera le
gale e politicamente giusto 
mettere in proscrizione un ter
zo di questo paese, milioni di 
cittadini Secondo me la sua 
convinzione non riguarda solo 
il passato, ma anche il presen
te Egli ritiene che ci sia ancora 
pericolo, e che strutture come 
Gladio servano a questo . a 
garantire la messa in proscri
zione di milioni di italiani. 

Questo attacco a Co—Igt 
non può, oggettivamente, 
favorire le ben note ambi-
aloni di Bettino Crasi a sosti-
ftiMo anche prima delia sca
denza naturale? 

Per me, questo non è un argo
mento Poi sarebbe tutto da ve
dere Ma, al fondo, non vedo 
perchè questo elemento do
vrebbe indurre terrore 

Meglio Craxlche Aridreottl? 
Certo si, se devo scegliere, 
meglio Craxi 

Un uomo politico come Ungi 
Pintor ha certamente riflet
talo sai motivi che hanno In-
dotto il presidente della Re-

a •confessare*. Ar-

rof-anzaodebolezzadi fron
te ad offensive Interne ed 
esterne? 

Prima di tutto mentalità devia
ta, concezione dello Stato e 
dei propno ruoli deviata... cer
to è possibile che sia una au
todifesa di attacco, alzo il tiro 
prima che mi colpiscano... ma 
certo gioca sull'impunità e sul
la sfida, e punta sul fatto che il 
suo discorso, per lui, vale an
che al presente 

Qmndl speri In rm colii¥ot0-
mento pecJttvo di dittimi 
ruU ambienti? 

C'è sempre stata, nella D e 
un'anima che chiamavamo 
elenco-fascista. Gronchi, 
Tambrom, Segni, Cossiga e 
Andreotti, che ne è il massimo 
rappresentante 

Ieri sorovetntecoDÌer*aeéi 
BD cotlegnisftsnto tra ara-
Metal det .Gladio» e B d e » . 
to poMnVo malWiao riattalo 
piò. ancoro, ajtNDo di Pler-
sairdltUttardla~dieats-al-
Aca? 

É la prova che, per quanto 
sembri enorme cloche abbia
mo sollevato, siamo sempre al 
di sotto della realtà. Sotto la 
pietra c'è un verminaio inim
maginabile Qualcosa che fa 
pensare che siamo gattini cle-

Coaa vaol dire «nel che è 
, scritto oggi agli 

C I K U «illegalità è i 
le»? 

Quando si gestisce II potere 
con questi livelli di arbitrio e 
con questa mentalità deviata, 
questo rende tutte le forme di 
illegalità complementari, quasi 
innocenti come non sentire 
che questi comportamenti le
gittimano, dal loro punto di vi
sta naturalmente, le azioni del
la criminalità organizzata? 

rifatto che stano atete rivela-
te, cootemporaueauicnte, 
tante trame, oltre che essere 
la prova detTesistenza di 
Stadie! «ietti e di an lavoro 

tura, non fai 
reauf^erraiatenaacjae-
ata gestione del potere? 

Si, la notte dei lunghi cortetli. 
Ma questo c'è sempre. Oggi 
credo pero che abbiano com
messo un errore politico, che 
siano partiti da un presuppo
sto politico sbagliato, di un di
sarmo dell'opposizione e di 
una opinione pubblica frastor
nata, un'idea di poter fare 
qualsiasi cosa, e anche di uti
lizzarla ai lini della toro lotta 
intema. Mi auguro proprio che 
questa volta ci sia un errore di 
calcolo, perchè questa storia 
apre delle contraddizioni an
che inteme al potere de. 

Qua! è l'elemento pia criti
co, qaeUo che può dMdere 
B fronte di questo .potere 
deviato.? 

ti sangue, te cose sanguinose 
di cui Cossiga, parlando a Lon
dra, non ha tenuto conto: U 
coinvolgimento di questa strut
tura segreta con le bombe, le 
stragi, financo penso con te 
azioni delle Brigate Rosse, vi
sto che ne condividevano al
cuni obiettivi Quando il presi
dente della Repubblica ha am
messo che il Gladio serviva co
me "deterrente contro il cam
bio politico" non si è resocon
to delle conseguenze Questi 
legami hanno un'evidenza po
litica assoluta, spero che si 
possa passare ad una giuridi
ca. 

Reazioni dal diretto Intcrea-
atto? 

No, assolutamente. Ma dalle 
reazioni indirette capisco però 
che ho avuto ragione a pensa
re che la confessione di Cossi
ga non serve solo a difendere il 
passato, ma a tenere ferma 
questa concezione deviata del 
potere anche per il presente e, 
chissà, perii futura. 

l'Unità 
Sabato 
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